COMUNE DI CAPOLIVERI

PROVINCIA DI LIVORNO

Prot. n.  10119







addì, 27  Giugno 2006

UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI

BANDO INTEGRALE PER PUBBLICO INCANTO

(importo pari od inferiore a  150 mila Euro)

Oggetto:  Progetto di sistemazione idraulica del fosso delle Cavallacce; 

(Deliberazione della Giunta Comunale n.118 del 24/05/2006)

Presso l’Ufficio Lavori Pubblici  di questo Comune, è indetta gara per pubblico incanto per l’appalto delle opere di cui all’oggetto, ai sensi della legge 11 Febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche ed integrazioni, con le modalità stabilite dal relativo Regolamento di attuazione, approvato con DPR 21 Dicembre 1999, n. 554.

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari, secondo quanto previsto dall’art. 21, comma 1 lettera c) della legge 11 Febbraio 1994, n. 109, come modificata ed integrata con la legge 18 Novembre 1998, n. 415.         

Ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1-bis dell’art. 21, legge n. 109/1994, modificata ed integrata dalla legge n. 415/1998, si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.

La procedura non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti   inferiore a cinque.

· Importo a base di gara dell’appalto: 

€. 75.000,00 oltre l’I.V.A., di cui €. 2.000,00,  per somme stanziate per oneri relativi ai piani di sicurezza (importo non soggetto a ribasso d’asta).

Le caratteristiche generali dell’opera e le relative prestazioni, desunte dal capitolato speciale di appalto, sono quelle indicate nella seguente tabella:

	Lavorazioni:             Importi              €. 73.000,00

Oneri  per i piani di sicurezza:         €. 2.000,00  (non soggetti a ribasso)
Importo complessivo netto I.V.A.:   €. 75.000,00

Categoria:   OG 8;               CLASSE:  I


· Finanziamento della spesa: Fondi concessi dal Ministero dell’Ambiente;

· Pagamento delle prestazioni: La contabilità,sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del DPR 554/1999 e  sarà effettuato il pagamento ad ultimazione lavori.

· Termine di esecuzione dell’appalto: giorni 112 (centododici), naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Requisiti d’idoneità delle imprese:

· Possesso dei seguenti requisiti d’ordine tecnico-organizzativo, riferiti al quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del presente bando:
a) Aver eseguito direttamente, lavori di importo non inferiore all’importo a base d’asta, appartenenti alla natura delle opere indicate nel capitolato speciale di appalto e riportate nella tabella di cui sopra;

b) Aver sostenuto un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando;

c) Disporre di adeguata attrezzatura tecnica;

d) Insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75 del DPR 21 Dicembre 1999, n. 554 e successive modifiche ed integrazioni;

e) Insussistenza dell’estensione, negli ultimi cinque anni, degli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 Dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un convivente;
f) Insussistenza di sentenze ancorché non definite relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;
g) Insussistenza di un procedimento pendente per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 Dicembre 1956, n. 1423;
h) Insussistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del Decreto Legislativo 8 Giugno 2001, n. 231;
i) Essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 Marzo 1999, n. 68;

j) Non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione ai sensi del l’art. 1-bis, comma 14 della legge 3 Agosto 2001, n. 383 e successive modifiche e integrazioni;

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, DPR 25 Gennaio 2000, n. 34, l’Impresa in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da Società di Attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, è ammessa alla gara con il solo possesso dell’attestato adeguato per categoria e classifica ai valori della gara, costituendo il medesimo presunzione di idoneità in merito ai requisiti di cui ai precedenti punti a), b) e c).

Il Responsabile del Procedimento è il Geom. Giacomelli Romano, Responsabile del  Settore Lavori Pubblici.

Il presente Bando Integrale, la “Lista delle categorie di lavoro” e le varie schede da compilare, occorrenti per la partecipazione alla gara possono essere richiesti e ritirati presso l’Ufficio Tecnico LL.PP.    Il progetto, completo di tutti gli elaborati, è visibile presso l’Ufficio Tecnico Lavori Pubblici (tel. 0565 967613/12), nei giorni da lunedì a venerdì dalle ore 10.30 alle ore 13.00. Presso quest’ultimo Ufficio potrà essere richiesta e ritirata copia del capitolato, progetto ecc., previo pagamento della relativa somma occorrente.

Le Imprese interessate possono partecipare alla gara, facendo pervenire a questo Comune, PER MEZZO RACCOMANDATA DEL SERVIZIO POSTALE, POSTA CELERE O PRIORITARIA, OVVERO MEDIANTE AGENZIA DI RECAPITO, O CONSEGNATA A MANO C/O L’UFFICIO PROTOCOLLO, UN PLICO SIGILLATO CON SIGILLI A CERALACCA, indirizzato a: 

	COMUNE DI CAPOLIVERI

	Ufficio LAVORI PUBBLICI

	P.zza del Cavatore n. 1

	57031 CAPOLIVERI (Livorno)


recante l’indicazione della ragione sociale, l’indirizzo dell’Impresa e la precisazione dell’oggetto e della data di scadenza della gara, ENTRO E NON OLTRE LE ORE 13.00 (TREDICI) DEL GIORNO: 

31  LUGLIO  2006
TERMINE PERENTORIO, recante al proprio interno due buste sigillate con sigilli a ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, pena l’esclusione dalla gara, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione” e “B - Offerta Economica”.

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, 

i seguenti documenti:
1) UNA DICHIARAZIONE, resa dal titolare o dal legale rappresentante dell’Impresa Singola o già qualificata “Capogruppo” (sulla quale dovrà essere apposta una sola marca da bollo), utilizzando la scheda denominata (“Allegato A”) – del legale rappresentante”, compilata in ogni sua parte e corredata di copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, nonché di apposita attestazione di avvenuto sopralluogo per presa visione dei lavori, rilasciata dal Responsabile Unico del Procedimento o da persona incaricata, pena l’esclusione dalla gara;
2) UNA DICHIARAZIONE, resa utilizzando la scheda denominata “Allegato B) – delle persone munite di poteri”, compilata in ogni sua parte e corredata di copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, pena l’esclusione dalla gara:

· Da ogni componente l’impresa (eccettuato la persona che ha compilato la scheda di cui al punto 1), se trattasi di società in nome collettivo;

· Da ogni socio accomandatario (se persona diversa da quella indicata nella scheda di cui al punto 1), se trattasi di società in accomandita semplice;

· Da ogni amministratore munito di poteri di rappresentanza (se persona diversa da quella indicata nella scheda di cui al punto 1), per qualsiasi altro tipo di società o consorzio;

3) UNA DICHIARAZIONE, resa da ogni direttore tecnico, se persona diversa dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, utilizzando la scheda denominata “Allegato C) – dei direttori tecnici”, compilata in ogni sua parte e corredata di copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, pena l’esclusione dalla gara;

4) LA CAUZIONE di €. 1.500,00 (millecinquecento,00), pari al 2% dell’importo netto delle opere, prevista dall’art. 30, comma 1, della legge n. 109/1994, e successive modificazioni ed integrazioni, da prestarsi nei seguenti modi:

 da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria Comunale;

 da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° Settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. In quest’ultimo caso detta fideiussione dovrà contenere, pena l’esclusione dalla gara, le clausole ed attestazioni di cui appresso:

a) dichiarazione di impegno da parte del fideiussore a rilasciare la garanzia di cui al comma 2 dell’art. 30 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

b) rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
c) validità temporale per almeno centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.
Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, la cauzione di cui al punto precedente è ridotta ad €.  750,00 (settecentocinquanta,00);

In caso di imprese riunite la predetta certificazione dovrà essere comprovata da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento.

La garanzia suddetta copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà svincolata al momento della sottoscrizione del medesimo.

Ai non aggiudicatari, la cauzione sarà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione.

Le offerte delle imprese riunite, anche se non ancora costituite, saranno ammesse alle seguenti condizioni:

· che l’offerta risulti sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento;

· che nell’offerta sia presente l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza all'impresa già qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle imprese mandanti.

Per quanto sopra, la capogruppo dovrà presentare:

· le schede contenenti le dichiarazioni indicate ai punti 1), 2), 3) e la cauzione di cui al punto 4);

Ogni impresa mandante dovrà compilare, come la capogruppo:

· le schede contenenti le dichiarazioni previste ai precedenti punti 2) e 3), ed inoltre:

5) UNA DICHIARAZIONE, resa dal Titolare, se trattasi di Impresa Individuale, o dal Legale Rappresentante, se trattasi di Società od Ente Cooperativo, utilizzando la scheda denominata “Allegato D)” – dell’impresa mandante”, compilata in ogni sua parte e corredata di copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, pena l’esclusione dalla gara.

LE DICHIARAZIONI  DOVRANNO  ESSERE RESE UTILIZZANDO I MODELLI FORNITI, IN CASO CONTRARIO SI PROCEDERÀ ALLA ESCLUSIONE DALLA GARA.

Si rammenta che l’offerta congiunta comporta responsabilità solidale, nei confronti dell’Amministrazione di tutte le imprese raggruppate.

I Consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.

Nella busta “B” dovrà essere contenuta, a pena di esclusione:

6) L’OFFERTA, sulla quale dovrà essere apposto il bollo a norma di legge, espressa attraverso l’indicazione dei prezzi unitari che l’impresa si dichiara disposta a praticare per ogni voce compresa nel modulo “Lista delle categorie di lavoro previste per l’esecuzione dell’appalto”, parte integrante e sostanziale del presente Bando Integrale.

A tal fine dovrà essere completato detto modulo nella quinta e nella sesta colonna, con i prezzi unitari offerti sia in cifre sia in lettere, per ciascuna voce della lista e, nella settima colonna, con i prodotti dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i prezzi in lettere indicati nella sesta.

Il prezzo offerto, al netto dell’I.V.A., in cifre ed in lettere, che dovrà risultare inferiore all’importo posto a base di gara, sarà rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella settima colonna.

Il conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara, da indicarsi al massimo con tre cifre decimali dopo la virgola, sarà determinato mediante la seguente operazione: r = (Pg-Po)/Pg x 100, dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, “Po” il prezzo globale offerto.

L’allegato modulo, che non potrà presentare correzioni se non espressamente confermate e sottoscritte, dovrà essere sottoscritto in ogni foglio con firma leggibile e per esteso:

· dal titolare dell’Impresa Individuale;

· dal legale rappresentante della Società o Ente cooperativo;

· dal legale rappresentante dell’Impresa già qualificata come “Capogruppo” e dal legale rappresentante di ogni Impresa “Mandante”.

La sottoscrizione finale dovrà essere seguita dalla indicazione del luogo e della data di nascita del Legale Rappresentante dell’impresa o delle imprese, in caso di riunione.

Si precisa che:

· il prezzo globale ed il ribasso andranno espressi sia in cifre, sia in lettere;

· l’aggiudicazione avverrà in base al ribasso percentuale indicato in lettere;

· le medie saranno calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, si procederà alla verifica dei conteggi della predetta “Lista”, tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante a tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari offerti saranno corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza.

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

In caso di discordanza fra i prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore.

In caso di subappalto o affidamento in cottimo di parti di opere, nella dichiarazione di cui al punto 1) dovranno essere indicate specificatamente le opere medesime.     

Si fa presente che l’affidamento in subappalto o in cottimo di qualsiasi parte delle opere o dei lavori compresi nell’appalto, ma in ogni caso di importo non superiore a quello consentito dalla legge per le opere appartenenti alla categoria prevalente, sarà autorizzato dall’Amministrazione Comunale, qualora sussistano le condizioni previste dall’art. 18 della legge 19/3/1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni.

TUTTI I DOCUMENTI DEVONO ESSERE PRESENTATI DALLE IMPRESE STRANIERE TRADOTTI IN LINGUA ITALIANA.

Si avverte che quest’Amministrazione può procedere, in ogni momento, all’accertamento d’ufficio presso gli Enti interessati, delle certificazioni delle quali sono rese dichiarazioni temporaneamente sostitutive.

E’ vietata l’associazione in partecipazione ed è altresì vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10, lettere d) ed e), rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.

E’ fatto divieto alle imprese aderenti ai consorzi di partecipare alla gara qualora siano già state segnalate, da questi ultimi, quali imprese concorrenti all’appalto.

E’ fatto infine divieto di partecipare alla gara ad imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile.

I plichi contenenti la documentazione saranno aperti alle ore 9.00 e seguenti del giorno 31/07/2006(salvo eventuali rinvii). In tale occasione si procederà al sorteggio pubblico del 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, come previsto dall’art. 10, comma 1-quater della legge n. 109/1994, modificata con la legge n. 415/1998, al fine di procedere al riscontro delle dichiarazioni concernenti i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa previsti dal DPR n. 34/2000.

Qualora entro dieci giorni dalla data della richiesta, le imprese sorteggiate non forniscano la prova del possesso dei suddetti requisiti, ovvero non risultino confermate le dichiarazioni contenute nelle schede di partecipazione, si procederà all’esclusione dei concorrenti inadempienti dalla gara, alla escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici.

Alle imprese in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA non sarà richiesto di comprovare il possesso dei suddetti requisiti, in quanto l’attestazione stessa costituisce condizione sufficiente alla dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria.

Dopo la gara il Comune inviterà l’impresa provvisoriamente aggiudicataria ed il concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non risultino compresi fra i concorrenti sorteggiati, a provare il possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa, in particolare di quelli dei quali è stata resa dichiarazione tramite le schede di partecipazione alla gara.

Nel caso in cui le imprese suddette non forniscano la prova, o non confermino le loro dichiarazioni si applicheranno le sanzioni previste dalla vigente normativa e si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione.

NEL CASO IN CUI ALLA GARA PARTECIPINO IMPRESE IN POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE SOA, NON SI FARÀ LUOGO AL SORTEGGIO E LE OFFERTE SARANNO APERTE NELLO STESSO GIORNO DI ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE (01/08/2006).
SI PROCEDERÀ NEL MODO SUDDETTO QUALORA RISULTINO SORTEGGIATE IMPRESE IN POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE PREDETTA.

Resta inteso che:

· il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

· trascorso il termine fissato, non verrà riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente;

· non saranno ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto;

· non si farà luogo a miglioria, né sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di altra offerta;

· non sarà dato corso al piego che risulti pervenuto dopo scaduto il termine fissato o che non sia recapitato nel modo richiesto o che, comunque, non sia conforme alle prescrizioni innanzi dettate;

· si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

· in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

Il presente Bando costituisce “lex specialis” del procedimento di gara, per cui si procederà all’esclusione per inosservanza alle prescrizioni in esso contenute, nonché per omissione, incompletezza ed imperfezione della documentazione richiesta.

Qualora nel termine di giorni 180 (centottanta), decorrenti dalla data di ricevimento delle offerte, il Comune non abbia comunicato l’esito della gara, le imprese partecipanti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta.

L’impresa provvisoriamente aggiudicataria sarà invitata a:

 costituire la cauzione definitiva, per un ammontare pari a quello stabilito dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni;
 stipulare apposita polizza fidejussoria (CAR), ai sensi dell’art. 30, comma 3, legge n. 109/1994 e successive modifiche ed integrazioni, così come si evince dall’art. 103 comma 1 del Dpr 554/1999, per un ammontare complessivo di €. 550.000,00 (cinquecentocinquantamila), distinto nel seguente modo: 

a) per € 50.000,00 (cinquantamila), quale somma che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dei lavori;

b) per € 500.000,00 (cinquecentomila), come massimale contro la responsabilità civile contro terzi;

 costituire il deposito spese contrattuali;

 produrre l’eventuale, necessaria, documentazione di rito.

Ove nel termine di giorni 10 (dieci), dalla data di ricevimento del suddetto invito, l’impresa provvisoriamente aggiudicataria non abbia ottemperato a quanto richiesto, o non si sia presentata alla stipulazione del contratto formale nel giorno stabilito, l’Amministrazione Comunale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 della legge 11/2/1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, disporrà la risoluzione per inadempimento, incamerando la cauzione costituita dall’impresa in sede di gara e riservandosi di chiedere il risarcimento degli eventuali danni.

All’aggiudicazione definitiva si procederà mediante adozione di apposita Determina del Responsabile del Servizio, dopo aver acquisito le previste e necessarie certificazioni, attestazioni e verifiche.

L’Amministrazione si riserva il diritto di avvalersi della facoltà di affidare l’appalto al secondo classificato alle condizioni economiche già proposte in sede di offerta, in caso di fallimento o grave inadempimento dell’originario appaltatore, come previsto dall’art. 10, comma 1-ter della legge 11/2/1994, n. 109, come modificata ed integrata dalla legge 18/11/1998, n. 415.

Nel formulare l’offerta codesta Impresa dovrà tenere conto che:

· l’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, è disciplinata dalle norme e disposizioni vigenti in materia di lavori pubblici ed in particolare, dalla legge 11 Febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, dal Regolamento approvato con DPR 21 Dicembre 1999, n. 554, nonché dal Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici, approvato con decreto Ministero dei Lavori Pubblici 19 Aprile 2000, n. 145;

Si ricorda che rimane a carico dell’impresa appaltatrice l’onere di esporre nel cantiere, apposito cartello dei lavori.    

Codesta Impresa dovrà inoltre scrupolosamente osservare quanto stabilito dalle leggi che disciplinano la materia e, in particolare, quelle previste dalla normativa antimafia, se ed in quanto applicabile.

Si prevede inoltre:

PENA ESCLUSIONE DELLA GARA DOVRA’ ESSERE PRESENTATA:

ricevuta del versamento, in originale, della somma di €. 20,00 (venti) a favore dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, quale contributo dovuto per la partecipazione alla presente gara ai sensi dell’art.1, commi 65 e 67 della L.23/12/05, n.266 e della conseguente deliberazione dell’Autorità del 26/01/06.              Si ricorda che, come prescritto dall’Autorità con detta deliberazione e relative istruzioni operative, pubblicate nel sito internet http://www.autoritalavoripubblici.it/, nell’attuale periodo transitorio il versamento deve essere effettuato con una delle seguenti modalità:

a) presso la Tesoreria provinciale dello Stato territorialmente competente, a favore della contabilità speciale n. 1493, intestata all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici presso la Tesoreria provinciale dello Stato-sezione di Roma;
b) sul conto corrente postale n. 871012, intestato alla Tesoreria provinciale dello Stato-sezione di Roma, contabilità speciale 1493 - Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. 
Nella causale del versamento devono essere indicati la denominazione dell’impresa, la denominazione di questa stazione appaltante e l'oggetto del bando di gara, o comunque una descrizione che permetta di identificare l'opera.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 10 della legge 31 Dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni ed integrazioni, si informa che i dati comunicati dall’impresa, contenuti nelle dichiarazioni di cui ai precedenti punti 1 e seguenti, saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.

Per quanto non è detto si richiamano le leggi in vigore.

Per quanto non è detto si richiamano le leggi in vigore.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
(Geom. Giacomelli Romano)

